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Ejlratto dì un Opera [opra le fpecie di Qua* 
drupedi , le cui offa fi fono trovate nelle vi* 
[cere della terra , indirizzato ai Profeflb- 
ri, e Dilettanti delle Scienze naturali dal 
celebre G. Cuvier membro dell' Iftituto Na- 
zionale di Parigi , Profeflòre nel Collegio 
di Francia , e nella Scuola Centrale del 
Panteon ec. ec. 

Tradotto da Leopoldo Fabbroni di Firenze fuo 
riconofcentillimo Allievo (i). 

PREFAZIONE DEL TRADUTTORE . 

IL defiderio di eflcrnare un fentimento di 
gratitudine , mi configliò , ed incoraggi a 
legnar col mio nome il Prodromo intereitante, 
che ho il piacere adeftò di far comune allM- 

A a ta* . 

(0 Se alcuno fi facete maraviglia che nelle Me- 
morie di Agricoltura , e di Economia Rurale Cu in- 
ferito il pretente Articolo , noi lo preghiamo a ri- 
flettere che lo efame delle varie qualità delle terre 
coltivatone è uno dei principali oggetti dello Audio 
dell' Agricoltura , e che fra le terre coltivatone, 
le più fruttifere fono quelle , le quali contengono 
corpi di Animali , onde tutto ciò che tende ad au- 
mentare le cognizioni fu tali oefejerti interelfa l'A- 
gricoltura ; che quefto Articolo illuilrando la Storia 
Naturale dei Quadrupedi ha molti rapporti con l'A- 
gricoltura ; e che, ficcome l'oggetto delle oflferva- 
zioni comprefe nella prelente Memoria , è fparfo 
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filia : ebbi ancor la fpefàroia di veder bene 
accolta la mia , comunque facile , fatica da 
•quei dotti nnturalifti , cui non manta che la 
notizia del vaflo progetto , del profondo , ed 
eloquente Cuvier , per concorrere feco lui , con 
• * j loro materiali , alla coftruzione del proget- 1 
raro intererTantiffimò lavoro. » 

La lettura ri fletti va , ed attenta , che ho 
dovuto fare dei penfieri del mio venerato Mae- 
Aro , per effettuarne , compatibilmente alla mia 
debole intelligenza , la traduzione, mi ha fu 3. 
gerito di aggiungere in nota alcuni fatti pa- 
ti ii , che no raccolti, profittando della Tem- 
pre utile ed iftruttiva converfazione dei Dot- 
ti , e vifitaodo i- Mufei . y & *hx \ 

Ho fent ito da alcuni efagerare la fcvcrhà 
.del Pubblico, mentre altri ne lodavano la 1 
•indulgenza: s'io poteffi entrar nella claffe dei 
giudici in materie feientifiche , farebbe queft* 
ultima virtù quella che prevarrebbe nei miei 
siudizj : non credo che crescendo in età io 
4 ila per mutar di parere; ed immagino, forfè 

• i**r~ » ' oer 

per le Campagne , acciò fi porta più predo riunire 
-un gran numero di olfervazioni relative alfoggerto 
Pellai Memoria dei S §. Cuv'ter è necefano che gii 
Agricoltori fieno dalla lettura di quefto Articolo 
<i imiti dello interefle che pub apportare lo efame 
<k\\s o/Ta degli Animali che poflono loro preferi- 
rti nello arare, e nello zappare il terreno. Net* 
deli' EJ:t. 
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per amor proprio , che così penfi , ed agifcà 
la m.iggior parte degli Uomini . Mi dicono 
che non fi debba mi furar gli altri fui braccio 
proprio : ma , fe è quello un errore , è un 
error che mi piace j perchè mi conh^lia ad 
abbandonar con fiducia alla (lampa il tenue 
lavoro , che ho fatto per riconofcenzi , per 
Audio, ed anche per comodo , e incitamento 
altrui . 

Vedo che nella grand' Opera del celebre 
Profeflbre Cuvier , il quale invoca per la for- 
mazione di lei r ajuto di tutti i dotti , re- 
flcrà dimoftrata T cliftenza , come egli dice f 
di una natura anteriore alla noftra : Cioè , di 
uno flato del Globo terraqueo , diverfo dall' 
attuale , decorato in allora di viventi, che 
non più efìftono nei dati climi , ove pur fi. 
trovano le loro reliquie. 

Pare che anche lo Spirito Umano abbia 
avuto i fuoi Cataclifmi , e che fimili ofler» 
vazioni fìano fiate fatte anco dall' antichità 
più rimota, e poi alternativamente obliate, 
c rifatte : Effe fono , che devono fcrvir di 
bafe alle tradizioni orali di tutte le nazioni, 
relativamente alle così dette epoche della Na* 
tura, come fu quefle han fondato leloroipo- 
tefi , o fogni , tutti coloro , che han volgto 
inveftigarle , e defcriverle . Anco a me fi fon 
prcfentati limili fogni , che per dir vero dan* 
co qualche piacere, fia perchè hifingano i So-i 
gnatori di aver oenetrato il fegreto della na* 
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fora, fa per la fictirezzà di non effere faciU 
mente convinti del contrario . 1 
Mr figurai lenza luce il Sole , animatore 
« centro di quefto noftro fiftema ; e vidi i 
Pianeti tutti volgerfi nelle tenebre di colan- 
te notte . Concepii il noftro Globo come una 
cava mafia di molecole terree , e metalliche , 
cui altre molte d' acqua folida fervi vano di 
cemento. Divenuto fulgido il Sole reftò vi- 
vificata dalla emanazione di nuovi priacipii 
ogni Aia dipendenza : la Luce , e con effa 
certamente il calorico f invertendo la fuperfi- 
cie della terra , ne liquefecero le ghiacciate 
molecole acquofe, con le quali entrando efsi 
in combinazioni novelle , formarono le Àrie 
idrogena, ed Ofligena, e però- una particola- 
re Ammosfera . Le molecole metalliche , e 
terrofe, nuotanti libere per qualche iftante nel 
liquido, reciprocamente attraendofi , fi com- 
binarono fecondo le loro elettive caratterini- 
che Leggi : Così fi vede che in una Soluzio- 
ne acquola in cui fian confini e fui fato d' al- 
lumina, e fulfato di rame, rotto che fi a di- 
minuito il folvente, diftinramenre fi Acidifi- 
cano quei due fali in ma(Te regolari , vari* 
mente addogate, ma diicernibili per il colo* 
re, e per la figura non meno. 

La formazione dell' Ammosfera diminuì la 
quantità dell' acqua di tanto , quanto impor- 
tava una tunica eguale alla fuperficie dcl<51©- 
bo, é dcllUltezza-di 30. Pifdiv~ & '^—'l. 

e Che 



Che T rdfPgeae , e 1* Offigcnc Ceno gli ele- 
menti dell'Acqua, lo dimoììrano già gli Ef- 
perimenti belli (limi Lavóifierani . Che V Aria 
Idrogena , e Oifigena fiano quei radicali ef- 
panfi dal calorico , e dalla luce , lo indica la 
combuftione loro , che fviluppando luce , e 
calorico , li riftringe , e riprifhna in acqua . 

Che r acqua liquida fia ridotta tale da la 
combinazione intima del Calorico , lì fa dalle 
prove , e calcoli di Crawfo'd . 

Così dunque , mentre il calorico fufe l'ac- 
qua folida, il calorico e la Luce con efla fi 
combinarono in parte , e formarono i fluidi 
aeriformi ; e forfè in quel!' atto i/reflo , per 
la diminuzione del folvcnte f e liberazione del 
vincolo, ebbe luogo la criftallizzazione , e io- 
lidificazione delle materie fofpefe , o difcioltc 
nel liquido. 

Abbifognava perciò forfè la prefenza dell' 
Aria, conforme ella, per poco intefe cagio. 
ni , abbifogna per la cnftallizzazione di alcu- 
ni fali : Una foluzione ( per elempio ) bollen- 
te , e fatur.ita di fuifato di foda, dimora in 
fiato liquido, e di omogenea apparenza, fin- 
ché fiale impedito il contatto libero dell' am- 
mosfera ; ma torto che abbiavi ottenuto ac- 
cetto T aria , vi fi forma in un Mante una 
infinirà di centri , dai quali feocc^no rapida- 
mente raggi di materie folide trillali ine , che 
ingombrano il vafo , e delle quali il liquore, 
non più occupa che gì' inttrflizj . ' 
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GoA probabitftìcftfe ftgtfì MM&àtetic ter- 
reftri, c metalliche difciolte , * dtfperfc nel- 
Jc acque del noftro globo allor Me dal Ca. 
Jorico , e premute dalla nuova aria foprincum- 
benre . Le feconde fi criftallizzarono in dira- 
mate fila , come quelle preparazioni , che, con 
fpeciofo nome , fi chiamarono Jflbtol dì Dia* 
ne , ce. ,* le prime fi riunirono facendo cen- 
tro ciafeuna coerentemente alla natura Tua, e 
producendo di calcaria , ili arenofa , di ma* * 
gnefìaca, e di granitofa forra , crifralli enor- 
mi , che i fenfi angufti dell' Uomo non porto- 
ne nè concepire, nè difeernere, per la loro' 
incomprenfibile vaftità. Fu certo in quel pri- 
mo iftante di fufione , e folidificazione , che 
fc foce .la prima convulfione del Globo; che 
egli, in conlegueriza .del moto rotatorio, fi 
modellò in sferoide; e che le acque liquefat- 
te fcefero al centro del medefimo , mentre le 
materie denfe , fpinte alla periferia , prende- 
vano con gigant*fca«triftallizzazione delle re«" 
goltftfr- apparenze, fotto la folvente acqua, che * 
ne cuoprì egualmente la fuperficit'» J ' 
Il mutuo sforzo che le diverfe materie do- 
vevano efercitare per l'aumento di volume, 
che fempre fegue , quando che aflumono delle 
fcmmetriche forme , doveva far trionfar Icpifr 
folti filile più fragili relativamente , quan- 
tunque re fidenti (Ti me foffero per loro fi effe : 
Cosi T acqua di cui è piena una bomba, ne 
fouarcia, agghiacci andofi , le pareti . Proba- : 
•O i. fy' bil- 



bilmente dominò il Granito, mentre le ero* 
fte enormi della Cote, del Marmo , del Gab- 
bro , dello Schitto , infrante dalia preflion la- 
terale follevarono i lembi d?lla rottura verfo 
il Cielo : e fi precipitarono col lembo oppo- 
fto verlb gli abiflfi , finché i contigui graniti, 
fecondandone la caduta , non fi trovarono a 
contratto , cottituendo una volta novella. 

Ecco che dopo il nafeimenro della luce, e 
confeguente formazione dell' aria , vennero fe* 
parate dal primitivo caos le acque , che non 
folo fcefero negli à biffi , chiamatevi dalle per- 
manenti forze delli n<iti»ra, ma li divifero dallo 
terre, che lafciarono parzialmente afeiutte , 
occupando i vafK crateri form iti dalle por- 
zioni di erotte avvallate , e cadute , lancian- 
done a fecco le porzioni ftabili , che furon 
forfè le granitofe. 

L' eftrufione di Luce, e di Calorico dalle 
arie, effettuata dal nu >vo principio elettrico, 
fufeitato dal loro fteffo frenamento , vi com- 
binò gli elementi dell'acqua, ovvero, cagio- 
nò T abbandono , e caduta di quella , che 
V aria Metta riteneva fciolta in vapore ; ed 
ecco la prima origine delle pio^gie . Q.iette 
percuotendo i graniti , ed altre erotte feoper- 
te , con Tajuto delle patenti alternative del 
calore, e del gelo, feioglievano gradatamen- 
te la coerenza delle funerficiali particelle tér* 
rofe , che le acque ftrafeinavano in forma di 
arena nei pelaghi i più profondi . 



IO 

A quefU feconda epoca ne fu cceffe una ter- 
za , la creazione, e nafeimento cioè, dei ve- 
getabili , e degli Animali, che fi reggono , e 
nell'aria, e nell'acqua. Le forze d'animali- 
tà, e vegetazione, imbevendo, e alììmilando, 
Juce, idrogeno , oflìgeno , formarono nuovi 
effe-ri nella terra, quali fono, il fosforo, il 
zolfo, e forfeanco il carbonio ifte(To. 

Fu decorata poi nella nuova , e terza epoca 
la parte afeiutta della terra , e di piante , e 
di quadrupedi , i quali per la neceffità in cui 
erano di abbeverarli , vivevan là , ove le ac- 
q^e piovane feorrevano in fiumi al gran depo- 
rto loro : e quefte , nelle alternative delle 
Stagioni piovofe , gonfiando , e ftraripand». 
ftralcinavauo negl' abi/fi , e le fpoglie degli 
animali ( o per vecchiezza periti , o annega- 
ti ) con più i rottami dei vegetabili , unita- 
mente al detrito delle combinazioni terrofe . 
Ecco la formazione di uno ftrato , che per 
depofiziooe tranquilla facevafi orizzontale nei 
baffi fondi del Pelago , ed inclinato fu gli 
orli delle rotte crofte , che ne fovmAvsin le 
fponde ; il quale (irato era nel fucceflìvo f e - 
meftre eftivo, coperto da famiglie di pefei , 
e di conchiglie . Quindi derivarono quelle al- 
ternative di Orati , che fecero (trana mente fup- 
porre , che ad altrettante fjraili alternative , e 
dL fondo di mare , e di terra abitata fo/Te 
flato fogpetto quel dato identico luogo. 
La vegetazione delle piaote x la vita dec/i, 
L ani- 
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tnimafi , o formando , o togliendo dalle Cai* 
carie iJ carbonio ' y feparando T idrogene , e 
T oflìgene dalle acque • e riunendo T uno , c 
l' altro in nuove combinazioni , coftituirono 
fucceffivi depofiti di materia infiammabile f 
nei <|uali introduffero , conforme è già detto , 
ir fosforo , il carbonio ed il zolfo . Il cumu- 
lo di quefti nuovi materiali , chiamato dalle 
chimiche affinità, o da altre ignote cagioni, 
a rendere alla Natura gli elementi di fua for- 
mazione , abbandonando il ino copiofo calori- 
co , e la luce aflbrbita , proruppero in fiam- 
ma divoratrice, che unita alla prodigiofa for- 
za dell' acqua efpanfa in vapore , lbllevò i 
fopra incumbenti fondi , riducendoli in coni- 
che altiflime protuberanze , e cagionarono nuo- 
vi fquarci , nuove ruine nella pare , fino al- 
lora intatta del Globo , per lo che cambia* 
rono di fito i continenti , ed i mari . 

A quefto nuovo fconvolgimento dobbiamo t 
fe fi vedono molti afciutti campi cofperfi di 
pelafgiche reliquie ; e fi rende con ciò ragio- 
ne di quei molti legni dell'azione del fuoco, 
che fi rifcontrano qu fi per ogni dove. Con 
quefto fi intende ancora , come i Volcani pof- 
fono avere il loro focolare talvolta- fino al 
difotto delle primitive roccie , cioè perchè fi 
foftennero effe pendenti in volta fui le materie 
combuftibili , che vi fi accumularono fotro , 
o fi rovefciarono fu i nuovi (Irati , venendo- 
ne minato dalie «eque il fondamento 

Fu- 
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Furono ftupiti alcuni Naturalifti , offervan* 
do Arati alternativi di lava , di materie ma- 
rittime , e di foftanze terreftri , e fuppofero 
che queir identico fuolo fofTe flato or tran- 
quillamente abitato, or invafo dall' acqua , or 
tlefolato dal fuoco . Ma quefta prodigiofa ap- 
parenza , c di narural conferente alla indi- 
cata terza epoca, o cataftro f e perchè quando 
fu accefo il Vulcano, Ja fua bollente Java, 
follevandofi , inalzò gli Arati fuperincumbenti, 
e premuta dal proprio pefo dovette infirmarli 
tra Arato, e /Irato, prima di traboccare dalia 
lomma voragine, che fi era. aperta alla cima; 
ed ecco dileguato il miracolo . 

Dopo quello fuffulto , reflituita la calma , 
c coftituita dalle fucceffive ruine la fuperficie 
del Globo, quale ora la vediamo, fu nelle 
più alte pianure Afintiche , che il fommo 
Artefice dette finalmente origine all' Uomo , 
al capodopera della Natura creata ; e per que- 
llo è che non fi trovano reliquie di lui negli 
Arati attualmente coflituenti le montagne , e 
pianure . 

Le acque fole han facoltà di formare tali 
Arati f e le fucceffive torbe dei fiumi mofira- 
no bene , che fe ne fanno ancora con rincre- 
fcevole interrimento alle lor foci . 

Nuove rotture parziali della crofta efleriore 
produflfero parziali irruzioni marine , che la- 
nciarono a lecco alcuni fendi , e tollero dallo 
terre fu cut paffarono ogni veftigio di vita. 

Al- 



ATtrx inabiflamentt fìmili a queHo dell' At- 
lantide • T apertura di Argini , conu quella , 
ti Jfb ìla y e di Culpe, di cui trafpare la tra- 
dizione nella favola • Altri foilevamen ti per 
impeto fotterraneo , come quei che produfTero 
Santorini , e Montenuovo , cambiarono fucceffi- 
vamente la faccia della terra - e forfè a qual- 
che vafta accenfione fu dovuta la eftrulione 
dell' azzoto , o nitrigeno , cumulato , o for- 
mato dagli Animali , il quale coftituendo .1- 
defTo circa le tre quarte parti dell'ani mosfera, 
cagionò la riunione di altrettanto d'idrogene, 
ed offigene , che fi difciolfc in pioggia tanto 
preci pitofa , e abondante da produrre quella 
generale inondazione , di cui tutti i popoli 
ferbano ricordanza , e dovè forfè una tale ac* 
accenfione fervire al flagello correttore. 

Non farebbe improbabile che tali alterazio- 
ni infigni averterò cangiato il centro di gra- 
vità del Globo , e variatane perciò la tempe- 
ratura ed il clima : Sembrano indicarlo le offa 
follili d'animali, che oggidì vivono in paefì 
di temperatura molto diverfa da quelli , ove 
raH ofla fi trovano . Ma refta da provare an- 
cor | fe tali animali, come p. e. gli Elefanti, 
3 Rinoceronti, non fieno , come V Uomo, fatti 
pt<* abitar tutti i climi / ed in tanto or non 
fieno in Europa perchè i Loro bifogni efigo- 
do meno popolati paed . 

Se un nuovo innalzamento del fondo dei 
Mari 7 ed inabiffamento dei Continenti porte- 
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rà in 'futuro un cambiamento eh luogo nelle 
acque j il loro fubitaneo corfo diftruggerà , 
con tutto ciò che vive nelle pianure anco i 
frutti iitefli dello Spirito Umano perfezionato 
da tanti Secoli ; ed i pochi fuperftiti idioti 
abitatori delle cime dei più alti monti, ri- 
propagando, come Deucalione, la razza Uma- 
na , trafmetteranno la tradizione del nuovo 
cataclifmo a dei tardi Filofofi , i quali, fenza 
forprefa vedranno reliquie dei loro progenito- 
ri promifeuate con i marini moftri , cui fer- 
viron di pafcolo i cadaveri umani trafportati 
dalle alluvioni, o inghiottiti dalle onde, in 
confeguenza dei naufragj dovuti alla Natura , 
alla imperizia , alla guerra . 

Una Perfona , a me rifpettabile , quanto 
cr.r?, a cui narrai quelle fantaftiche idee , mol- 
te delle fimi li me ne fece conofeere immagi- 
nate da Whijhn , da Burnet , da Scilla, da 
Moro, da Buffon ce. ec. ... ed a me prima 
ignote : Aggiunfe per mio infegnamento che 
fe mal conviene alla Gravità del fìlofofo il 
trattenere il Pubblico col racconto dei propri i 
fo^ni , ciò non intieramente difdice al debol 
fello, alla molto inoltrata, o alla tenera ^età. 
Mi credei dunque pcnncfTa la compiaqipza 
innocente di premettere il fogno mio (i£ J 

una . 

(i) Era dato al foio genio inarrivabile e fubfi- 
me dell 1 immortale LapUct di togliere dal rango 
dei fogni la teorìa s%Qn della fola Terra , ina di 

ti tut- 



una traduzione della quale mi fu approvato il 
penfiero , ed alla quale , per 1" importanza del 
iòggetto, auguro un favorevole accoglimento . 

EflraUù dtU" Opera JulU Offa foffiti 
dei Quadrupedi . 

"P' Noto a tutti oggidì che il Globo da 
Ci n °i abitato prefenta per ogni dove delle 
tracce ficure delle più grandi rivoluzioni • le 
* variate produzioni della vivente natura , che 
ne abbellirono Ja fuperficie , cuoprono avanzi 
i quali affettano la diflruzione di una natura 
anteriore . Sia che fi fcavi nelle pianure , fia 
che fi difeenda nelle caverne delle montagne, 
o che fi penetri nei loro fquarciati fianchi , 
fi feorge da per tutto delle reliquie di corpi 
organizzati , fepolti negli ftrati più o meno 
vafti , che formano la erotta efteriore del Glo- 
bo degli ammanì immenfi di conchiglie fi 
trovano a grandi diftanze da ogni mare , e ad 
altezze dove farebbe prefentemente imponìbi- 
le ai mari di follevarfi ; dei banchi di lava* 

gne* 

tutti i Corpi Celefti. Egli, da gran Filofofo, infi- 
nua che a parziali caufe, e non mai al difetto di 
fìabile equilibrio nelle acque deve attribuirli la na- 
zione del mare fu quelle terre che oggi calcano con 
•feiutto piede i Naturanti. Sagaciffìme idee fopra 
quello Argomento dette in ultimo luogo il dottif- 
lìmo Lemethtrie . 
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gne rinchiudono dei pefei '' degli ftrati di car- 
bon follile (i) prcicntano deile impronte di 
vegetabili a delle altezze , o a delle profon- 
dità egualmente maravigliofe . Ma ciò che an- 
cora molto forprende, è il difordine che re- 
gna nell' ammaffo di quefti oggetti: qui (Ira- 
ti di conchiglie ne coprono altri che non 
contendono che dei vegetabili ; là dei pefei 
inno foprappofti a degli animali terreftri , i 
quali hanno delle piante , o delle conchiglie 
lopra di efTt . Torrenti di lave , di pomi- 
ci , pr; d' tti % d' incendj fotterranei , fi mifchia- 
no in altri luoghi ai prodotti dell'Oceano; 
quafì per ogni dove quefte fpoglie di efleri 
organizzati fono aflblutamcnte ftraniere al cli- 
ma del IiioJo,che le rinchiude. Egli è lòtto 
V Equatore che trovanfi viventi gli analoghi 
delle conchiglie, o de' pefei follili del Set- 
tentrione, o vice verfa . la una fola paròla, 
tanto la natura ha abbellito la dimora attua- 
le delle foecie viventi , tanto ella ha avuto 
cura di a (fi curare la loro efiftenza , e la loro 
# confcrvazi< tanto kmbra che fi fia com- 

piaciuta a falciargli dei monumenti àdh fua 
potenza in quefto difordine e quefta confu* 
ilo ne apparente , prove evidenti dello feon- 

vol- . 



(0 Si trovano carboni foffW, o antraciti in To 
fcana , che {acchiudono corpi marini . Nota del Tra- 
duttori* . : \. s' -..*J 
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volgimento , che deve avere preceduto l'ordi- 
ne prefente dell' Univerfo . 

Quefte tracce di devaftazione hanno colpi- 
to in ogni tempo lo fpirito degli uomini ; le 
tradizioni dei diluvj , confervate quafi da tutti 
i popoli , fono dovute a quelli corpi marini 
fparu su tutta quanta la terra . 

Anco le tradizioni univerfali dei giganti f 
vengono dai grandi ofTami , che fi trovano 
fuperiori in grandezza a quelli di tutti gli 
animali dei climi , dove fe ne fono fcoperti 
di tempo in tempo . 

Ma quelle non fono , che idee popolari . 
Uomini di un altro ordine hanno cercato di 
abbracciare tutta la generalità del fenomeno , 
per rimontare alle fue cpgioni* hanno fcavato 
nelle rovine del Globo per fcoprirvi i monu- 
menti della fua ifloria mica , come gli Anti* 
quarj cercano nelle rovine delle Città per ri- 
trovarvi i monumenti della ftoria delle arti f 
e dei coftumi de' popoli che 1' abitavano . I 
Woodward , i Whiflen , i Leibnit^ , i Buffon , 
non hanno potuto confiderare tali oggetti f 
fenza quella inquietudine , che caratterizza 
1' uomo di genio : la loro immaginazione ri- 
baldata da un sì grande fpettacolo , fi è fpin- 
ta nel pafTato ; ella ha creduto affiftere a quel- 
le cataftrofi fucceflive • a quelle inondazioni , 
a quelli inabiffamenti , a quelli incendj ; ella 
ha creduto delinearne V ifloria, quando ella 
non faceva che quella delle fue proprie crea* 
Tom.VL B zioni. 
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lioni . Ma le Scienze hanno la loro età co* 

me gli uomini : abbandonate nella loro gio- 
vinezza alle illufioni brillanti delf immagi- 
nazione , diventano più calme nella loro ma- 
turi età , e più ragionatici . I gcn; creatori, 
che gli danno origine , fi slanciano nella car- 
riera per una fpecie d' infpirazione ; e quali 
come temerarj la percorrono • e biiogna che 
fia così: Gli (piriti timidi comincierebbero a 
eliminare gli oftacoli - y e le tefèe ardite li tra- 
palano, fenza vederli ; ma il loro efe.n;Sio 
incoraqi>ifce i primi: Si impegnano a fegn ir- 
li : la loro corla è più lenta : non fanno un 
paflb , che non abbiano riconofeiute le diffi- 
coltà , che non le abbiano prima appianate . 
Gii uni aveano indovinate piuttofto che fhi- 
d:ato la natura • gli altri non pensando ad 
aitrj che a verificare dei fittemi che ammi- 
rano , li ftudiano veramente. O iindi è che le 
faenze, come i popoli, pattano per la poe- 
fia , per arrivare alla fìoria . 

La Teoria Ila terra ha dunque prefo 
da venti anni in quà un nuovo andamento . 
I Sauffure , i Pai Las , i Dolomie* , fono flati 
meno iolleciti d' attirarfi l' ammirazione dei 
loro contempo^ nei col mezzo di edifizj bril- 
lanti , e fragili , che di .porre dei fondamenti 
folidi fonra i quali la pofterità pofla coftrui- 
re un giorno un durevole monumento. 

Qualunque fiftema è ftato rigettato da etti/ 
àuuino ruonofeiuto che il primo patto da farli 
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per indovinare il paffato , era di lien avve- 
rare il preferite . Allora , in luogo cT imma- 
ginare le caufe , fi fono raccolti i fatti ; le 
montagne , i filoni, gli (Irati fono (lati efplo- 
rati per ogni dove j fi è riunito tutti i loro 
materiali , fi fono comparati tra di loro j e 
di già noi poflediamo una mafia di reali co- 
gnizioni , che molto forpatTa ciò che fi po- 
teva fperare , quando quefto metodo ha co- 
minciato ad incontrare la pubblica approva- 
zione . 

Per altro vi è una parte del Regno ani- 
male , i di cui avanzi foflili , fono ftati me- 
no degli altri ftudiati : ed è quella concernen* 
te i quadrupedi . Per lungo tempo non fi è 
preflato attenzione che a quelli oiTami follili 
che fi ammiravano per la loro grandezza , o 
per le loro forme ftraordinarie . Sitane , Mcf* 
fir»Scbmìdt , Daubenton , e Paìlas , ci hanno 
fatto così conofeere le offa degli Elefanti, e 
dei Rinoceronti 4parfe quà , e là nei pae- 
fi Settentrionali ; ed hanno fatto nafeere Ia< 
idea tanto generalmente ertela , che gli Ani* 
mali del Mezzodì hanno abitato altre volte il 
Settentrione , o che vi fono flati trasferiti da 
qualche inondazione la cui corrente feguiv* 
tal direzione . 

Camper , Blumenbacb , Hunter , Rofenmiller , 
Fsu/as , avendo continuate quefte ricerche, fi, 
fono bene avveduti che una sì fatta cagione 
ann era fufficiente per fpiegarne tutti i feno# 

B i meni» 
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nieni , e che la diftriouzione degli Offami 
foffili non è tanto regolar? , come in avanti 
credeva!] ; ma non hanno bene efaurita la ma- 
teria . Comparando il numero delle fpecie , 
che hanno ef.iminate , con quelle che ancora 
De reftano, fi può quafi dire che appena han- 
no fuperficialmente sfiorito l'argomento . 

Per altro quefta fpecie di follili non meno 
intereffa , che le altre, per la teoria della 
Terra y fi può ancora afficurarc , che è pia 
facile ottenere un relultato decifivo dall' efa- 
me delle offa d' i quadrupedi , che da tutti 
gli altri f^flìli d'animali. La queftione prin- 
cipale effondo di fapere fino a qual punto è 
arrivata la cataftrofe , che ha preceduto la 
formazione dei noftri attuali continenti , fi 
tratta iopra tutto di ricercare , fe le fpecie , 
che elidevano allora, fono fiate intieramente 
Hiftrutte , o folamente efie fono fiate mo- 
dificate nella lor forma , o finalmente fc effe 
fono femplicemente fiate trafportate da un 
clima all' altro . Prefentemente è chiaro , 
che un tale efame deve efiere più facile per 
rapporto alla clafie dei mammiferi, che per 
rapporto a tutte 1' altre . Quefta è la meno 
mimerofa noi ne conofeiamo pretto a poco 
turre le fpecie . Se pure ve ne reftano alcune 
da tonofeere , effe fono ficuramente piccole , 
c poco imoortanti . E' quafi imponibile che 
qualcuna delle grandi fiafi involata allo efame 
dei Viaggiatori, e alle ricerche dei Natura- 

lini : 
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HfH : vi è di più ; noi poffecìlamo oggi gli 
Scheletri di quafi tutte quelle ipecie che fi 
conofcono . Noi poflìamo dunque comparare, 
c pronunziare con molta certezza , le un oflo 
fbfii le qualunque fomiglia , o dil'corda con l'affò 
delle viventi fpecie analoghe . Non è così 
delle conchiglie , e dei pelei * .i Naturai idi 
fono ancora molto lontani d'averne ofl'erva* 
ta Ja totalità • ed ogni volta che noi trovia- 
mo nella terra un pefee o una conchiglia in- 
cognita , noi pofliamo fuppor e < he la fpecie 
ne fia ancora vivente nei lontani muri , o 
nei loro inacceflìbili abiflì . Malgrado quefte 
ragioni , che «mugliano di fìudiare con pre- 
ferenza le offa follili dei quadrupedi ; gli 
mini celebri , che io ho citato in avanti, 
fono flati arredati nelle loro ricerche da due 
forti di difficoltà . Da una parte , quefte offa 
fono più difficili a raccoglierfi di tutti gli 
altri foflili j e raramente ìì trovano ben con* 
fervate . Gli fcavatori che le incontrano , vi 
fanno poca attenzione , poiché le prendono 
per offa umane , ovvero di animali ordtnarj : 
fpefTe volte pure i Naturalifti non hanno 
veduto le delicate differenze , che le diflin- 
guono da quelle delle comuni fpecie. Da un' 
altra parte , non è facile di ftabilire da per 
tutto le neceffarie comparazioni : non è quafi 
che ai giorni noflri , che l'Anatomia compa- 
rata é fortita dalla infanzia • e non è mol- 
to tempo da che in due, o tre luoghi d' Eu« 

B 3 ropa 
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«opa fi fono fóràtztt Collezioni baftantcmente 
complete per efporre tutti gli oggetti necef- 
farj ad una perfetta ed efatta comparazione. 
« Egli è a quefte due cagioni che noi dob- 
biamo attribuire 1' imperfezione delle noftre 
cognizioni fopra 1' oggetto eh* ci occupa f e 
gli errori che regnano nelle loro Opere le più 
ftimate. . , . ,1/ 

Ho già citato più fopra che delle fpecie 
di animali che c fi fio no al Settentrione fi tro- 
vano gli offami nei Pacfi Meridionali . ' Molti 
Autori penfano ancora che quelli offami fi** 
co perfettamente fimiii a. quelli delle viventi 
fpecie, che giammai non fi trovino che in 
terreni fciolti > ove hanno potuto «ffere tra- 
fportati dai fiumi x che l'America Meridionale 
non poflieda in alcun luogo' gli offami degli 
animali della Zona Torrida dell'antico mon- 
do , quantunque ve ne fi ano nella Sèttentrio* 
naie ; e che l' antico mondo non abbia gli 
offami degli animali proprj al nuovo . Di* 
pende dal? avere mal detcrminato il fenorae* 
no che fi è creduto di poterlo fpiegare, fup- 
ponendo y ora una primavera perpetua , ed ora 
una inclinazione dell' affé della terra , o una 
mutazione del letto dei mari , o anco un raf- 
freddamento graduato della terra , ed altre 
caufe ancora , non meno fantafliche , ed in* 
fufficicnti (i) . ' : • , i ' 

• Effen* 

(i) Non vi farcia egli debbio che il ^oriento 
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Etfcndomi avveduto delle cagioni di queflt 
inefattezze , ho creduto bene d'occuparmene 
per dilìruggerle . 

Ho cominciato dal rivedere . tuttociò che 
era flato fatto fopra cjuefto foggerto dai miei 
predeceffori ; ho comparato di nuovo agli ana- 
loghi viventi le offa deli,- quali avevano eifi 
parlato, e che mi è (lato poflibile d> procurare; 
ho impiegato degli uomini per cercarmi nei 
contorni gli offanii , che rinchiudono le no- 
(Ire Latomie • ho vifitaro i Gabinetti , ove 
ne erano; ho aperto delle corrifpondei.ze (oìi 
differenti paefi • ed i Naturalifti che gli abi- 
tano rrT hanno inviato delle deferizioni , e 
dei difegni delle offa foflili , che vi fi fono 
feoperte . Io debbo dire che fono flato fe- 
condato col più ardente zelo , ed il difinte- 
•reffe il più nobile , non folamente dai miei 
, B 4 ajrJ- 

nafeefle dall' aver noi arhitrariamente aflegnato i 
climi ai divertì animali? ju* «attivici umana ne ha 
di.'rrutre > o fcacciare le fpecie da molti luoghi . Le 
Balene abitatrici di tutti i mari , fi fono rifu^are 
fotto ì ghiacci del Polo . Erano cervi , ci^nr t 
avvolto; in Italia ; oggi non vi fon più . Perchè 
non fi potrà egli fupporre che vi vivefTero,e pro- 
fperafiero una volta gli Elefanti , ed altri j?roffi a- 
pimali , de' quali ritroviamo gli offami ? Il clima 
non 11 oppone alla propagazione della fpecie , poi- 
che fi sa che elefanti figliarono nella aurica Rrma: 
gli uomioi bensì fi oppongono alla pTofperir. 1 di 
♦cimali : troppo co ni urna cori . Nota dei Traduttore* 



amici , ma ancora da tutti i Francefi , e Fo- 
rcflieri che coltivano , o amano Jc Scienze , 
c da quelli i quali mi è flato poffibile d* in- 
terrogare . Da quefla riunione di sforzi è ri- 
fuJtato la notizia, la più compieta , che fìa 
fiata ancora riunita dei diverfi offami , che 
fono flati fino al prefente eflratti dalle vifeere 
della terra . 

- Ma quefto non ba flava : bi fogna va ravvici- 
nare le offa appartenenti ad una raedefima 
fpecie , ricoflruirc in qualche maniera gli 
fcheletri degli animali ; fare in feguito la 
comparazione di quelli efferi cosi refufeitati 
con quelli , che i Naturalifli hanno feoperto 
viventi fulla fuperficie della noflra terra at- 
tuale ; determinare le loro fomiglianzc , e le 
loro differenze . Dico di più : bifognava in 
quelli fcheletri riconofeere perfino , la indo- 
le, « la maniera di vivere degli animali da 
cui provengono . 

' Quefla affezione ' non è in neffun modo ro- 
manzefea , come effa parrà alle perfone , che 
non hanno alcuna idea del metodo che fi fe- 
gue in queflo genere di ricerche • Tutte le 
offa , nel!o flato di vita f fono attaccate le 

-une alle altre , e formano un infieme del 
quale tutte le parti fono ordinate . 

Il porto che ciafeuna di effe occupava , è 
facile a riconofcerlo per la .fua forma genera- 
le, e fi può giudicare per il numero , e ia 
pofizione delle loro faccette articolari , dei 

Alfe 



numero , c della direzione di quelle offa alle 
quali erano attaccate . 

Ora, il numero, la direzione, e la figura 
delle offa , che compongono ciafeuna parte 
del corpo , determinano i movimenti dei quali 
quella parte è fufeettibile , e per conferenza 
le funzioni che ella può adempire . 

Ogni parte, a vicenda, è in un rapporto 
Beceffario con tutte le altre , di modo che fi 
può concludere , fino a un certo punto , da una 
di effe air infieme , e reciprocamente . 

Per efempio , quando i denti di un ani- 
male fono tali quali bifogna che fiano perchè 
fi nutrifea di carne, noi poffiamo affi cu rare , 
fenza altro efame , che tutto il fi (tema dei 
fuoi organi della digcftione , è dii polio per 
quella forte d' alimento , e che tutto il luo 
fcheletro , e i fuoi organi del movimento , e 
perfino quegli della fenfibilità , fono fatti in 
modo da renderlo abile , a vedere , a infc- 
guire , ed a impadronirfi della preda : effetti- 
vamente , quefti rapporti fono le condizioni 
neceffarie per T efiftenza dell' animale , ed è 
evidente che fe le cofe non foffero così , queft* 
animale non potrebbe fuffiftere . 

Ho fcelto queft* efempio come il più pai- 
babile , e il più proprio per far conofeere la 
fpecie di ragionamento , che quefle ricerche 
efigono . Si fente facilmente che tutti i rap- 
porti delle parti non fono fempre così dimo» 
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Arabili come queftir e ctór/i ti (pe/To ridetti 
a valcrfi delle congetture Ir più delicate , « 
ddle coàcbifiQtti le meno ficure ; ma è alme- 
no fetnm ifccile d' aflegnare- » cialcuno <& 
^uefti fluitati il grado di. probabilità , clic 
gli appartiene é 

D' altronde non. fi fca Tempre da operare 
lopra offa ifodate ; fpeffiifimo accade, che fi 
fcuoprc delle membra qutfì intiere / qualche 
volte futte^lt parti dello fchcletro fono refta* 
te unite • in qucfti cafi felici , 1* Anatòmico 
non ha quafi niente da fare ; poiché, la ri- 
peto , lo fcheletro determina le forme dclk 
parti molli ; e fupponendo quello ricoperto 
di pelle , fi ha l'animale tale quale era in 
vita, eccettuatone alcuni ornamenti poco invi 
poetanti, come le crede, le criniere, ed altre 

Starti puramente efterne , e che niente infitti* 
icone fulla Tua intima natura • Non, fu , fe 
non Indiando mila norma di tali principi gh 
oflanù faffilidei quadrupedi, che potei otte- 
DewijMse/ttltaii -, che fotto efpongp i» 
un , «oddu generale riferbandórni a darne le 
£rove , con ttrtf e te fpiegazioni delle quali effe 
farinno fufcettibili , nell'Opera della, quale la 
prefente memoria ; è in qualche maniera il 

programma . - , • • 

In generale fi trova abbondantemente fotto 
•1 fuolo di tutti i Paefi degli oflfemi dtffe- 
da quelli degli animali * • che né? abita? 

• no 



no oggi la fupcrficic (i) . * 
Dico abondantemehte ; perchè in tutti i luo- 
ghi cfplorati con qualche diligenza fe ne fono 
ritrovate in copia,; non vi è giorno , per esem- 
pio , in cui i Lavoranti , che fono occupati al- 
le cave del Geflb nei contorni di Parigi , non 
ne trovino alcuni (2); e fe non ve ne fono 
molti nei Mufei quefto è perchè i Dilettanti 
non vi hanno meffo molto interefle , e li Sca- 
vatori gli hanno rigettati non conofcendo* 
ne la importanza . 

Ho detto in tutti i paefi , perchè non vi è 
che quelli che i Naturalifti non hanno potu- 
to ancora con comodo efaminare , che non no 
hanno fornito . Il fuolo della Siberia ne è 
pieniffimo . Non vi è quafi alcuna contrada 
della Germania, dell' Italia, della Francia 3 
dell' Inghilterra , dell' Irlanda , della Spagna y 
che non ne abbia dei particolari . Dappoiché 
l'America è efaminata da perfone iftruite, Je 
quali foggiornano su i luoghi medefimi , ella 
ne ha ancora offerti . Si conofce da molto 
tempo quelli delle rive dell'Otto; Domtey ne 
ha trovati altri al Perù . Gli Spagnoli han- 
no 

• * Jrmi • * ■ Jk *> m 4i^t * • 

(1) Si trovano di fatto in Tofcana delle ftffii 
appartenenti a più di dodici fpecie di animali , che 
Oggi più non vi efìftono . Nota del Traduttore . 

(2) I Geflì di Volterra in Tofcana non conten- 
dono offa nù «ome quei di Parigi*. Noi* àel Trs- 
dutme • 
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no portato dal Paraguay uno Scheletro intie- 
ro. La Società filolòfica di Filadelfia , non 
ha guarii ne ha fatti cquofccrc dei nuovi 
degli Afttfgr, tbr'ff . La Tartaria ne ha offerti 
akeiisr^rri quantunque ooi anepr non ne ab- 
biamo nè dell' ±4ffirica (i). nè dei gran conti-! 
nente della Nuova Olanda ; vi iè però luogo, 
di crederi che queflo derivi folameute per 
mancanza di ricerche. Finalmente bo d.tto 
che quefii offi fojfili fono quafi Jempre diffe* 
remi da quelli degli animali che vivono fòpra 
U fuolo nel quale effi fi trovano Jepolti , ancor 
quando abbiano una fomiglianza più , o meno 
completa con quelli degli animali d* altri 
paefi; ciò deriva perchè non.fi formano pii* 
Irrati pietrofi , nè terro/i , nei noftri conti» 
nenri , da che godono del loro clima attuale (2). 
Premeflb quello , allorquando . muojono al- 
cuni animali, le loro ofla,,.efpofte a tut- 
te le ingiurie dell' ària. , non tardano a 

de- 



~ (0 Si <J»ce che ve ne è a Cento aftolutafnente 
fonili a quelli èVCibiltefruA . 1 /.fr i tu 

(z) L'opera della formazione degli (Irati è do- 
vura , forfè , folameote al mare , ove annualmen- 
te i fiuta* portano; con le acque torbe una- firwfli- 
ma terra, unita alle reliquie degli animali e pian- 
te . Quando un nuovo Cataclitmo porterà a fecco 
il fondo del mare attuale , allora, fi troveranno gli 
>Gami di que'ra età, e fpeculme^te de' fcheieuj 
iella razza umana . Nota del Traduttore ♦ 
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dccomporR • La decompofizione è un po- 
co più lenta , quantunque non meno reale 9 
alior quando quefle ofìa fono fepolte in una 
terra fciolta , conforme accade nei noftri ci- 
mi ter; . Le fole fiala tri ti poflbno prefervar 
tali ofla dalla naturale decompofizione , invol- 
gendole con una crofla pierrofa / fuori di 
queflo è quafi imponibile che ai giorni no- 
tòri fi formino delle offa foflili fulla terra 
ed effettivamente noi non ne troviamo delle 
recentemente formate (i) . Non fe ne trovano 
in verun luogo delle umane ; tutto ciò che fi 
è detto di contrario a quefiV aflerzione fi è 
rifeonrrato falfo , allorquando è fiato poffibi- 
ie d' elaminare di buona fede le offe , che fi 
credevano tali . 

Alcuni autori, ed in ultimo luogo M.Dc* 
lue hanno creduto che le offa foflili dei qua- 
drupedi fi trovino fempre in ftrati mobili, e 
i piti recenti di tutti quelli , che inviluppano 
il centro del Globo (2) . Ma queflo non è 

•. , , g*- 

(1) Nei contorni di brezzo fu trovato uno flìh 
grafico farro in avorio , il quale orafi pietrifica ro . 
La darà di rale impietrimento non farebbe infini- 
tamente remora , feppure non fia (laro formaro in 
origine di avorio pietrificato. Nota del Trad. 

(2) Le ofla fofTiIi'Tofcane fi trovano per lo più 
in (irati argillacei , o arenofiy e frequentemente 
penetrate dal ferro . La natura di tali (irati fembra 
accreditale la loro formazione .fluviatile-marina , 
Nota del Trad. 
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generale . Speffo fono effe ineroftate da una 
vera pietra , fia calcaria , fia geflbfa , fia an- 
cora lelciofa • e ciò non folamente fi verifica 
nelle caverne , o nelle feffure delle monta- 
gne , ove , come io diceva poc'anzi , delle ftal- 
Jattiti potrebbero averle di recente inviluppa- 
te , ma ancora nei letti naturali delle monta- 
gne , e qualche volta nelle montagne d' anti- 
clnllima data. Così le offa che fi trovano nei 
contorni di Parigi fono nel mezzo ad enormi 
banchi di geflfo / ed effi medefimi ricoperti 
da Arati di oftriche , e di altre conchiglie ma- 
rine . Io credo ancora d* avere offervato un 
fatto tanto pili importante , che egli ha i fuoi 
analoghi per rapporto agli altri foflili ; ed è, 
che quanto più fono antichi gli (Irati nei 
quali fi trovano quefie offa , tanto più fono effe 
digerenti dagli animali , che noi oggi cono* 
feumo . 

Nella generalità di quella differenza , con- 
fitte il resultato il più rimarchevole , ed il 
più fot-prendente , che io abbia ottenuto nelle 
mie ricerche . 

Poflò dire , quafi ficuraraentc, che neffuno 
dei quadrupedi veramente foflili , che mi è 
ftato poffibile di sfattamente comparare , fi 
è trovato fimile ad alcuno di quelli oggi vi- 
venti . 

Io so bene che £e non fi tratta che di tetti- 
monianze d' Autori , ed ancóra d* autori ri- 
fpettabili , fe s* troveranno molti da oppor- 
mi . 
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mi . Senza parlare -degli antichi Naturai irti f 
che vedevano per ogni dove delle tifò follili 
umane*, Gouan , e Spallanzani dicono d' aver- 
ne trovate ai giorni noftri • E [per crede che 
le o/r,i delle caverne della Franconia fono ve- 
re offa dell' Orfo bianco; Pallai pretenue che 
il Mammouth di Siberia lìa del tutto limile 
all' Elefante; e così dicefi di altri animali. 

Ma quelle autorità fparifeono ben prefto 
avanti ad una fcrupolofa olfervazione / e quan- 
do elfa lafcia qualche dubbio , ciò dipende 
perchè 'le offa, che ti efaminano, fono tali , 
che niente differirebbero da una fpecie vi- 
vente ad un'altra fpecie , ancor effa vivente. 
Tutti gli animali ruminanti , per efempio , 
hanno i denti tanto tra loro Umili , che non 
fi dirti nguono , fe non per un i groffezza di- 
veda ; così due fpecie quantunque diverfe le 
fono della medefnna grandezza hanno i denti 
aflòlutamcntc firn ili • Non è dunque poflibile 
di concludere dalla apparente identità di un 
denre di ruminante follile, con quello d'una 
fpecie di un ruminante vivente , che elfo pro- 
venga dalla fpecie medefima , e .non da un 
differente animale . Eccettuato quello folo cafo f 
tutte le offa follili complete, che ho veduto, 
erano differenti da quelle dei quadrupedi at- 
tualmente viventi . 

Dopo lunghe ricerche , e con il foccorfo 
dei miei predecelfori , e dei miei amici fon 
giunto a oftfbiiirc ventitré fpecie, tutxe oggi 

cer- 
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certamente incognite, e che pajono tutte ef- 
fere fiate dittante ; mentre la loro effenza nei 
fecoli più remoti , è atteftata dalle loro reli- 
quie . 

La più anticamente fcoperta , è quella , le 
di cui zanne danno l'avorio follile, sì comune 
in Siberia ; fi erano fempre riguardate tali 
zanne come le medefime di quelle dell' Ele- 
fante delle Indie ; ma io ho dimoftrato in un* 
altra memoria , che effe ne differirono con- 
fiderai lmente, e fi fapeva innanzi di me che 
tali offa forpaffano le ordinarie per la loro 
grandezza (ij . Se ne trova dei pezzi in tutta 

T Europa, 
\ * 

\ (1) Si conferva nel Mufeo R. di Firenze una 

ranna Elefantina di avorio, il cui giro alla bafe è 
pollici 197, e i Ia *" a lunghezza pollici 92. pefo 
libbre 240. La maggiore zanna foffile che fiafi tro- 
vata nel Valdarno ha di giro poli. 26 7 che dareb- 
be una lunghezza di poli. 125. Lo fcheletro di un 
Elefante Africano , che efide nel^ Mufeo fuddetto, 
è alto , dal vertice del capo ai piedi, poU- 8z * L * 
fin fcapola è lunga poli. 21. La maggiore fcapola 
foffile dtfiottcrrata nel Valdarno è alta poli. 38. 
Q;ieìh,in proporzione ♦ deve avere appartenuto ad 
un Elefante , aito pollici 148. circa . Efaminando 

I aucntamente le offa follili Elefantine del Valdar- 

no , fi vede che vi furono almeno quattro dillinte 
Ipecie di Elefanti i°. il maffuno, i cui denti mo- 
lari iriferiori hanno di maggior diametro fui loro 
f malta linee 42., gli anfratti regolari, non inter- 
rotti ; l'otto mafceilare efubcrante quali un polli- 
* ce 
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l'Europa, e in tutta l'Afta, 'fino fullc rive del 



ce la parete perpendicolare del denre , pretto il fuo 
principio anteriore . 2°. Altro grande Elefante , la 
parete della cui mafcella inferiore , eternamente 
feende, quafi al perpendicolo della parete del dente 
«Ha fua origine anteriore .• gli anfratti dello fmalto 
fono interrotti e irregolari ; precede l'origine ante- 
riore del dente, e ad un pollice al difotto, il grati 
foro mattinare rotondo , per cui pafTa il terzo ra- 
mo del quinto pajo de* nervi , con i vafi fangui- 
gni ; e la doccia per cui difeende la lingua è fon* 
ga quanto il maggior diametro trafverfalc del den- 
te mascellare, 5 0 . Altro Elefante più piccolo, nel 
quale la fuddetta doccia è proporzionalmente più. 
lun^a ; i fori maflìilari fono due ,e femilunari. Il 
primo precede il termine anteriore del dente ma- 
scellare inferiore . L* altro più piccolo , è profììmo 
alla riunione delle mafcelle delira , e fin idra . ^.Al- 
tro Elefante , molto piccolo , il maggior diametro 
dei cui dente molare inferiore non eccede le 16. 
linee , quantunque d'apparenza molto adulta , con 
tre fori mafcellari , l'uno grande rotondo, qnafi a 
perpendicolo fotto V origine anteriore del fuddetrò 
dente, ed altri due fucceflìvi, in linea, verfo lapi- 



guiti in diametro; e la doccia per cui cala la lin- 
gua , è meno protratta che nelle precedenti fpecie» 
Il fuddetto fcheletro di Elefante Affocano, che per 
tradizione credeG della età di noveanni,ha la ma- 
fcella inferiore della grandezza , circa , di quella 
deferrtea in terzo luogo; ma ha due denti mafcel- 
lari ben dipinti da ciafeuna parte ; gli anfratti del 
k)*Q fioatto . nera fono tanto retti, ma anzi alquan- 
to 



Tornai. 
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Mar glaciale. Si è trovato ancora uno fchelO 
tro di Elefante quafi inriero Tanno pafsato , 
prefTò Gora, nel mede limo luogo, ove ne fu 
trovato un altro al principio del- decimottavo 
iccolo (i) . Un vallone dèi contorni di Gan- 
ftadt in Suabia ne ha dati otto fche^etri . Se 
ne fono trovate delle porzioni , due anni fa, 
molto confiderabili pretto il villaggio d 1 Ar- 
genteuil, difrante da Parigi due leghe j fareb- 
be impoffibile qui di dettagliare tutti i luo- 
ghi , ove fi fono trovate offa elefantine. 

La feconda di quelle fpecie è quella alla 
quale gli Inglefi , e gli abitanti degli Stati 
Xiniti , hanno attribuito il nome di Mam- 
moutb , che appartiene propriamente alia pri- 
ma . Effa è grande quanto la precedente , ma 
i Tuoi enormi denti molari armati di punte (2)^ 

gli 

# 

to intrigati ; per il paiTaggio dei nervi e vafi ha 
tre fori rotondi , e quali eguali in diametro ; ed 
inoltre, V appendice della mafcella termina in pun- 
ta i ilei a , mentre la frflìle fìnifee dilatando/] a mo- 
do di fungo . Noia del Tra*. 

(1) Intieri fcheletri Elefantini fono flati pure ve- 
duti nel Valdarno . Note del Trad. 

(2) Si fono trovati anco in Tofcana di tali den- 
ti molari di grande7za Elefantina, e con fmalto a 
punte come c>li animali carnivori, ma diverfi mol- 
to da quei delT Ohio . Ecco adunque delle nuove 
fpecie di animali perduti da aggiungerli alIaZoolo^ 
già foueuaaea , o follile del Ugace Cuvi^r . O&h 
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gli danno un carattere particolare . Se ne tro,. 
va una gran quantità di oflTami , in un luogo 
fopra le rive 4el fiume Ohio , all' Occidente 
degli Stati Uniti : Ed è da quello luogo che 
vengono quali tutti quelli , che fi poffeggono 
nei Mufet d'Europa, e d'America ; ma fé 
ne trovano ancora di quella fpecie in Siberia, 
nella piccola Tartaria , e nelT Italia . 

La terza fpecie perduta è quella del Ri- 
noceronte a tefta allungata , che ho dimofìrato 
in un'altra Memoria cifere cfTenzialmente dif- 
ferente dalle quattro , o cinque Ipecie , o va- 
rietà viventi di Rinoceronte che conofeiamo . 
Quella è comune in Siberia , ed in Germa* 
ma . Ne fu trovato uno intiero fcheletro fep- 
pellito , con la fua pelle , e le fue carni , nei 
terreni ghiacciati alle rive del Vilboui , fiume 
che sbocca nel Lena ; c ciò prova che la ri- 
soluzione , dalla quale furono difirutti gli a- 
nimali dei quali io parlo , è fiata ellrcmamen- 
te repentina . La quarta fpecie perduta è quel- 
la , che in una Memoria particolare ho de- 
nominata Megaiberìum , e che fi afTomiglia 
in grande ai quadrupedi chiamati Tardigradi , 
Ne fu trovato al Paragnai uno fcheletro in- 

C 2 tiero, 

• 

tra loro flmili non dan prova di derivare da fpecie 
identiche ; ma otta diffamili convincono della loro 
provenienza da differenti fpecie. Nota del Tradut- 
tore* 

>. . . . - . 
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fiero , che fi conferva oggi nel Mufeo del Rt 

di Spagna , e del qu.ile ne è fiata pubblicata 
una molto buonu deferizione a* Madrid . Se 
ne trovano dei pezzi nell* America Settentrio- 
nale ; poiché il Megalonyx , deferitto da Jef- 
ferfon , non pnre che ne differifea . La quinta 
Specie è quel grand'Orfo , i di cui offami fo- 
no ammanati in enormi quantità entro alcune 
caverne della Germania , e che è fiato rico- 
nofeiuto da Camper , e da Rofenmuller , per 
molto differente dagli Qrfi attualmente vi- 
venrf ♦ 

Un' altra fpecie cT Orfo , che fi trova me- 
fcolata con la precedente nelle medefime ca- 
verne , e della quale Camper il figlio , ed ia 
abbiamo i primi riconofeiute le differenze % 
formerà la mia fefta fpecie . 

Una forta d* animale carnivoro delle mede* 
fime caverne , intermediario fra il Lupo , e 
V Hyena formerà la fettima . 

L'ottava farà quell'animale che fi adonti- 
glia al Tarando , del quale fi trova sì abbon- 
dantemente le offa in Irlanda , e le di cui 
corna diftano fino a 14 piedi da una punta 
all'altra. Gli Inglefi ne hanno deferitto molte 
volte 1* offami • 

La nona comprende le grandi Tartarughe 
fojjìlì , che fi trovano in molti paefi , e chq 
pare, che fi devano dividere in molte fpecie, 

La decima c quel grande animale , che paf- 
fa per effere del genere delle Laceru , e che è 

tanto 
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fan o conofciuro fotto.il nome dì Coccodrillo 
diMjejlricht . I Signori Camper padre , e fi- 
glio fe ne fono molto occupati, e il C. Fau* 
jis ne ha data una Storia compieta , come 
aicora delie cave , o latomie , ove fono Te- 
poi te le offa . 

L' undicefima farà il rettile Angolari /fi mo , 
incroftato negli fc hi fH dei contorni ò\4icb/ledt^ 
e del quale il Signor Collini ha deferitto uno 
fcheletro , quafi completo , confervato nel Mu- 
feo di Manheim . Era piccolo , e pareva avere 
avuto la facoltà di volare , come oggi fa il 
piccalo rettile chiamato Incerta Drago . 

La dodicefima è un altro animale , fia ret- 
tile , fìa cetaceo , egualmente deferitto dal Si- 
gnor Collini . 

Oltre quefte 12 fpecie , le offa delle quali 
fono (tate feopcrte o determinate da altri Of- 
iervatori , io ne ho raccolte altre undici , 
delle quali fono flato il primo a riconofeere 
Je caratterifliche , e delle quali la maggior 
parte fi trova in Francia : Eccone la indica- 
zione : 

i°. L'animale i di cui denti impregnati di 
rame danno le Titrcbefe , o Turchine occiden- 
tali . Se ne trovano in gran quantità a Si- 
more in Linguac.'oca , ove altre volte era una 
cava di quefle Turchefe . Ne è flato trovato 
un dente pretto Trevoux . Dombey ha portato 
dal Perù dei denti che parevano della ftefTa 
lpecie, e molti dei quali erano impregnati in 
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diverfi luoghi <f argenta nativò / Quella fpc*' 
eie è molto vicina a quella dell'Odio. 
' 2°. Una fpecie di Tapiro del quale fi tro- 
vano ancora le offa in Linguadoca , alle falde 
della Montagna* Nera ; effaè della medelìma 
grandezza del Tapiro vivente , eh' è , come , 
fi sa , dell'America meridionale , e non ne dif- 
ferifee che per là forma degli ultimi denti 
molari. 1 ' % 

' 3°. Ùna feconda fpecie di Tapiro, che io 
chiamo gigintefeo , a caufa della fua gran- 
dezza , che è eguale a quella dell* Elefante J 
irja le^di lui forme non differifeono punto da 
quelle del Tapiro ordinario . Se ne fono tro- 
vati dei petti 'iièxtio a Camminge > e preffo 
Vienna nel Delfinato • . 

4*. Una fpecie d* ippopotamo , che f raffomi- 
glia in piccolo all' Ippopòtamo vivente , ma 
the non forpatfa la grandezza d* un Porco . 
Ne ho fcóperte le offa in una cote arenaria , 
della qtlaJe ignoro il paefe ; 

5°. — fcT.'Le fole cavè di Geffo dei con- 
torni di Parigi , mi hanno fornito fei fpecie 
follili , di tre delle quali gi* parlato al- 
trove . Tutte fei fono d'un genere incognito 
fino ad ora , e intermediarie tra il Rinoceron- 
te y e il Tapiro *. Le differenze loro corrfN- 
ftono fopratutto nel numero delle dita dei 
piedi , è nella grandezza , che fi eftende dai 
quella del Cavallo fino a quella del Coniglio. 
Io ho un bì gran numero' d'offa di qu«/tt a. 

i. - ni- 
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nimali , che potrei comporne quafi intiera- 
mente gli fchelerri . 

Finalmente ho feoperto di recente pref- 
fo Honfleur , delle ofla d* una fpecie di Coc- 
codrillo , molto vicina a quella chiamata Ga* 
vi al , o del Gange ; ma facile a dilli nguerfi 
per dei caratteri molto cofpicui . 

Ecco le ventitre ipecie d'animali incogniti 
fino ad ora , che ho afiicuraro di pofledere ; 
ma non fono Solamente quefte quelle fpecie 
ignote, che la terra rinchiude j ecconc altre, 
che non ho voluto mettere al medelìmo ran- 
go di quelle che precedono , perchè non han- 
no il medefimo grado di certezza ; fervono effe 
per altro a farci fperare , che noi porremo in 
poco tempo aumentare quefto Catalogo d' an- 
tichità Zoologiche . 

Ho divif) quefti dati ancora incerti in tre 
claffi : Primieramente io conofeo delle offa 
foflili molto fomiglianti a quelle di alcune 
fpecie viventi , ma che poffoi:o derivare da 
ipecie, che differivano per altri caratteri, in 
altri luoghi . Tali fono 

i°. Le oda dei quadrupedi del genere della 
Tigre , mefcolati a quelli d* Orfo , dei quali 
ho parlato di iopra ; i pezzi che ho ve- 
duto non mi hanno prefenTato quali alcu* a 
.differenza .dagli analoghi della Tigre , e del 
Leone . 

z 9 . La tefta d' Hfenu deferi tta da Colli ni f 
c riguardata da lui come una tetta di Foca 
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A giudicarne dal difegno , o dalla defcrizio» 
ne , efTa non differifce in niente dalla tefta. 
d' una Hiena ordinaria . 

3 0 . Le offa degli Scogli della Dalmazia •* 
Ne ho veduti dei denti , che fomigiiavano 
perfettamente a quelli del Daino comune; ma 
può e [Tore che V animale ne diffenffe per la 
forma delle fue corna (i) • 
• Ho veduto in feguito dei pezzi di offa che 
non erano baftantemente complete perchè fi 
poteffe chiaramente riconofeere la identità , a 
la diffimiglianza , con le loro analoghe : Tali 
fono 

i°. Le offa dei grandi ruminanti dei con* 
torni di betona , 

2°. Quelli della medefima claffe della roc* 
eia di Gibilterra . 

Le offa dei rongeurs ( 2 ) rinchiufe 

(t) Nel Mufeo di Firenze confervafi pietrificata 
la parte anteriore di un Mufo Cavallino . Egli è 
iìcuramente del Genere Equus ; ma non potrebbefi 
dire di quale fpecie . Nota del Trad. 

(a) Non ho voluto tradurre qoeilo nome paren- 
domi che Roditori non ben fuoni nella noflra lin- 
gua*. Sono comp'-efi in quefta famiglia i fe^uenet 
generi, fecondo fa eleganre e filolofica claflìficazio- 
ne di Cnvier . '. . cioè : V lflri.ee , Lepre , 1* Irace, 
o Tajft di Scoglio , il Cavia , il Caftoro y lo Sco~ 
fattolo , il Sorcio , e tutti , in fomma, quegli ani- 
mali,, che non hanno denti dilaniatori * o Canini • 
Nota del Trad* . 
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in quella medefima roccia. 

4°. Le offa dei Cetacei del genere del Del- 
fino , c dei Balenotti , che il Signor Deborda 
d bureau ha feoperte nei contorni di Dax y 
c che ha creduto appartenere a dei CozodrillL 

5°. Le offa dei Ruminanti di molte , e t 
differenti grandezze , delle quali alcune s' av- 
vicinano alla Pecora , trovate al monte %Ahu+ 
%ard , preffo Orleans • 

6°. Le offa ciL'i Contorni d'^i* , di Cette^ 
ec. ec. Io ne ho veramente veduti dei pezzi , 
ma sì mutilati , che non ho potuto neppftré 
diflingucrr.e la claffe . 

7°. Ho ancora fentito parlare , ed ho Ietto> 
delle relazioni d'una moltitudine di luoghi, 
ove devono trovarli delle offa , ma delle quali 
non ho veduto veruno. Tali fono diverfe ca- 
verne dei Monti Crapax , quei dell' Har^ % 
dell' Ifo/e della Dalmazia , e dell' Hbla di Ce* 
figo y dei contorni di Concud in dragona , 
quelli di Cadice ec. ec. 

Finalmente pongo nella terza claffe , le offa 
incerte , quelle che raffomigliano efattamente 
alle fpecic viventi , ma che , effendo fiate 
trovate nella torba , poffono effervi ftate re- 
centemente fotterratc per diverfe circoftanze, 
fenza dovere effere per queflo riguardate, co- 
me dei veri foffili . Tali fono particolarmen- 
te , le offa di Bove , di Bufala , di Urone , 
d'vfrtjis y sì frequenti nelle paludi , e nei fondi 
tufacei dell'Europa, e dell' Afia* 

Tutta ^ 
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Tuffa la Sibcrra , la Germania,' la Olanda* 
la Scozia , e fopra rutto Ja Francia nella 
vallata della Somme , ne hanno date in gran nu- 
mero . 

Ecco dunque ancora altre fpecie non deter- 
minate , delle quali bifognerà probabilmen- 
te aggiungere una parte alle ventitre fpecie 
già ftabilite . Quefto riniarchevol num ro di 
fpecie è flato raccolto , e detcrminato in due 
foli anni , da un Uomo , che non ha impiegati 
altri mezzi , che il proprio zelo , e il favo* 
re d' alcuni amici delie Scienze . Si giudichi 
adunque da quefto , ciò che potrà produrre 
l'attenzione dei Naturdifti , fveg'iati da que- 
lli primi tratti, e foprat rutto col tempo , ele- 
mento necefT, rio per la perfezione di tutte le 
lioflrc cognizioni . Se tante fpecie perdute 
fono fiate rifrabflke in sì breve periodo • 
quante mai devefi fu [J porre , che efilino anco- 
ra nei nafcóndigli della terra ! £ quanto mai 
le idee che digià avevamo delle rivolli- 
zioni del Globo , non fi ag ^ranv.ifcono per 
quefle circo'lanze fino ad ora incognite ! 
Gli animali , che una volta viveano falla 
fuperficie della terra fono fepolti forto mon- 
tagne enormi : i mari , lafciando tra di loro, 
fopra l'attuale fuperficie , delle tracce delle lo- 
ro fucceffive incurfioni : una terra , una na- 
tura , primitive , che non erano fommefTe a!P 
impero dell' IMmo , e delfequàlt non ci reftt 
«he de^li offami mezzi dccorhpofti 1 Io quai 

modo 
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modo avvenne che quefH efTeri antichi furono 
diftrutti ì In qual guifa furono formati i lue- 
ceffìvi ? La métafifica ifteffa non farà ella ancora 
più imbarazzata da quefti fatti , che la femplice 
tìfica ? e quefta nuova produzione di EfTeri 
Organizzati , non è • ella piii inconcepibile , 
che tutte le altre parti del fenomeno ? Mi 
fembra , almeno , cne ciò che abbiamo digià 
riconofeiuto , fia abbaflanza importante , per 
impegnarci a delle nuove ricerche • e .fpero 
che gli amici delle Scienze continueranno ad 
ajutiirmi . lo non chiedo loro, le non ciò che 
mi farebbe impoffibile d* ottenere altrimenti , 
che dalla loro amicizia : io voglio dire delle 
notizie di quelle offa fofiili , che fi trovano 
in lor poffeffo , o alia loro portata . Se vo- 
gliono farmi fare dei difegni di tali offa, io 
mi farò carico di tutte le fpefe , che fi ri- 
chiederanno per ciò : E per la mia parte mi 
sforzerò Vi rendergli tutti i fervigj che da me 
dipenderanno , facendogli conofeere gli og* 
getti , che io fono a portata d* offervare * e 
che potranno effere utili ai loro ftudj , e alle 
loro ricerche . Quefto cambio reciproco di 
lumi, è il commercio il più nobile , e il più 
intereffante che poffano intavolare i Filofofi: 
Io avrò la più gran cura di confervare nella 
mia opera i nomi di tutti quelli , che avran- 
no contribuito alla fua perfezione , e non fa- 
rò ufo deile feoperte , che mi farannp comu« 
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me a te, fe non che riportandone la gloria ai 
loro veri autori * 

I Naturalità forefHerì i più celebri, 1 Si* 
gnori Bhmenbacb , Camper , Forti* , Fabbroni , 
Brugmans , %Auttnr'teth , Jaeger , Wiedenman ; 
i miei Sodi Lacepede , Faujas , Da benton , 
Hermann , , Lelicwe , Bofc , Brongntard , 

Dolomie* , Fifcber ; i. pofleffori delle più bel- 
le collezioni, jB<r//aw , Saint Geni s ; e i 
Depofitar; di molti Musèi pubblici in Francia, 
e nei paefi fcreftieri , mi hanno ajutato con 
i loro configli, e con dei fatti pervenuti alla 
loro notizia; e mi h.mno comunicato gli Og- 
getti che fi trovavano alla loro difpolìzione . 

Tali Uomini debbono incoraggire ogni al- } 
tro 2 feguitare il loro efem pio ; e non dubito 
che non trovino dei degni imitatori . Anima- 
to da quefta fperanza ho pregato la claffe deli* 
Iftituto , alla quale ho. l'onore d' appartenere, 
di raccomandarmi in qualche maniera agli 
Uomini , che potrebbero eflere utili alla mia 
imprefa , ordinando erta la (lampa del Pro- 
gramma della mia Opera. La grazia, che ha 
voluto farmi , cedendo alle mie domande, mi 
è un ficuro garante dell' accoglimento che ot- 
terrò dai ;NaturalifH dcll'Jwropa . Io credo 
d'avere una f peci e di diritto* all'accoglimento 
che fpero , perchè trovafi molto avanzata la 
mia Opeca nell'attuale momento . Ho digià 
più di £oa difegni ; cinquanta tavole fono 

. » forici 



interamente Incife; molte fono cominciate ; 
c non afpetto altro per far comparire il mio 
Libro, fe non le notizie che quello Program- 
ina mi potrà procurare . 

Dal Giardino delle Piante di Parigi , il 
io Fnmario Anno 

G. Cmù$r\ 
S. M A R C O I N LAMIS 

Relazione di un ojfo di /mi furata grandezza ritro- 
vato nei luogo detto Coppa di Mezzo Dioeefi di 
S. Marco in Lamis nel Regno di Napoli . 

luigi Maria Izzo Vicario Ge>iermU Nulli ut ai cono- 
Jet tori per loro giudizio . 

(Articeltratto dal Vtl Lll.del Giom.Lett. di fcTap.). 

HO applicato più giorni con feria rirleflìone in 
far delle ricerche in quefla Montagna di S* 
Marco in Lamis per ritrovare [il continente di un 
olio di smifurata grandezza, che raftòmiglh ad un 
femore , e quello fpezzato e rofo in alcuni luoghi 
de' due eftrerm , e un gran vuoto nel firo ove ftar 
dovea il medirullio,e P imboccatura delle due bu- 
che dell' offa , e in figura ovale , della lunghezza 
di quattro dita ^ e larga tre . L 1 intonicatara al di 
fuori , è di color quafi tanè y battendo nell' oflò 
colle dita aggroppate della mano fa il fuono fimi- 
le a queUo , che fi ode da un pezzo di creta cot- 
ta . M-ffiirando poi con efattezza fi ritrova di al- 
tezza' ma filma pai. i. onc. 5. m. 1. Di larghezza, 
rnaffima onc. 8. m. 2. Della grofTezza onc. 4. m.io. 
ugualmente . Si è calcolata parimente la folidità 
fieli' o/lo onc. 559. Il pefo afeende a lib. 12, 

Si oflerva parimenti , che la parte compatra di 
cìeito olio c tutta calcinata , per efler flato efpoiio 

• per 
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per lunghi/fimo tratto di tempo all' aria ,%d ai rag- 
gi folari. Indi la parte cellulare, olfia fpognofa fi 
oflerva patentemente, e le cellule di quella teni- 
tura fono con fiderabili. Le placche poi , che la corrf- 
pongono , fono difTerentiffime in figura , ed in vo- 
lume: effe fono più o meno piane , curve, torre, 
angolari, grotte , piccole, larghe , foretti ec. Qua- 
rte placche finalmente degenerano in piccole fila dì 
tal maniera, che la parte fpognofa di quell'offa 
fia come fparfa », e frammifchtara di placche , e di 
fila a guifa di una fp^gna finiflfma , e la di loro 
fimetria conferva una fprcie di regolanti ; oltre 
quelli piccoli filamenti , che fi frararrnlchiano ed 
enrrano nella cnmpoiizione della parte cellulare , 
evvi nella fua cavità una particola;; teHìtura rego- 
lare che è come una fpecie di rete comportaci 
filamenti otfofi lunghi , lottili , ramofi e artificio- 
iamente Hi {'patio in fpazio intralciati. Qnerta tef- 
fitura reticolare però non inveite tutto il cavo dell 
orto fecondo la fua lunghezza , ma in gran parte 
lutto il fuo inferno , e pare che i filamenti otfofi 
di un lato vogliano fcamb:*volmenre unirli con 
quelli dell'altro lato, e ciò fa vedere che tali fila- 
menti otfofi han dovuto fenza d,ubbio etfer uniti 

fra di loro. f t 

L'otfq potrebbe dare .indubitata^notizia del luo 
tutto qual fu, le r agricoltore che zappava la ter- 
ra, molto tempo addictto,non i'aveffe f pezzato e 
rinato in un altro Ungo del fuo terreno, per un 
rermine degnandolo Sci confine del iuo terreno 
fuddetto , e quello chrf è peggio, che l agricoltore 
non più efi.te per poter prendere da lui una qual- 
che idea del refto del nppreicntante : mi pare pe- 
ro che anche 1' ofso , comecché magnifico , altera- 
ta avefse allora la rozza faenza dell agricoltore , 

ripetendogli etfer di un uomo terminale . I Latini 
* 3 un 



t)ii terminale*) per ogni dove, fi oflfer va«o . 
tavia fi fanno (tale ricerche, e fin ad. fo non fi è 
ritrovato coia , come (: fpera in appreso. 

#on vi ha dnbbio che la tlruttura dtlloflò fem- 
bra eiler più pretto di nomo , che di beftia , o di 
mare , o di terra. Non mi fon f>rma;o all'. Eie- 
fante , ricordandomi di * v *r veduto colt i lo fche- 1 
letro dell' Elef nte che morì ih coterti Capitale, e 
non ritrovo nella oflervazione di alJora effervi U j 
femore di quella fimiiitudine. E* véro , che favole 
fono quelle, che aflerilcono effervi flati tempi, in 
cui vi erano regioni di Giganti , e che Gigante? 
ex Titanum f 'ngkìnt, ix^yrra genito* fuiffe , m? 
Api v' ha dubbio, , che in tattH^pj tra gli uomi- 
ni ve ne fiano fiati di figura eigan^tf* 4I dir di 
Claudiana , che con fuoi verfi dei'crtve ja Gigantf- 

matti a . 

La Scrittura Santa ci ricorda Elia Catte 0 atto 
fei braccia . Vi è anche il P. Scoto che aflerifee 
nella lua fifica curìofa , che avanti il diluvio vi 
fulfero fiati oioltifiìmi uomini di gran fiatura cor- 
porea , quali fi chiamavano Giganti , e nafeevano 
per U rohufieita dei genitori , oltre j climi buoni, 
pv' erano generati : futo y die* egli itaque gigan- 
te* tunc najci , aut certe extraord>nart£ moli* ho* 
mine* , quando femen utriufque parenti* ejl copio r 
fum ^eraffum , caljdtffimum , fp'ritibn* affluens ? & 
/eri expers . Di fatti tanto P Morie facre,che pro^ 
rane n#^ontano molti di natura gtf*a nteica , prima 
del diluvio r %?l vdppa di eflo fi trova la relaziona 
degli efplorator/ mandati da Mosè nella terra pro- 
metta, li qu-l/ riferirono la grandexia de'Ggrmti, 
come leggefi ,bei Num. 17. 14. Quibus comparati 
videbamur qkafi LocujU. E del letto di Og Re ]4f 
Ba/an r. Re°.i7. 4. 5. Novem cubito* haben* lon* 
gi t udint* t & quatuvr latitudini >s • Amo* 19- Dici* 

Deus, 
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Deus . Ego Mutem iì/termlnavì Amorrhxum a fac'ie 
eorum , ctt/us altiuido , Ò* forti s ipfe qua fi quer- 
cus . Tra i Profani , Solino , Plinio , Pomponio Me- 
la , Mennochio , Melchiorre Quillandino , i! quale 
afferma aver veduto in Affrica una teda di Gigan- 
te , ed era di circonferenza undici palmi, e Buffo* 
nella ftoria della natura de' Giganti ce ne dà della 
conferma . S. Agottino nel lib. 15. de civir* Dei , 
racconta di aver veduto un dente molare di maffì- 
ma grandezza , ehe dei nortri ne farebbero venuti 
cento. Ludovico Vives ne vide un altro quanto un» 
pti^no . Boterò nelle fue Rifusioni pjrr. 1. lib. 6. 
dice che nel Bra file fi videro molti Giganti . L' Aba- 
ie Pluche riferì 'ce di aver veduto in profondi fca- 
vi dell'offa (ìmili , al luo dire» a que({'offo da me 
deferitto ; e un amico di buona fede afferifee effer- 
fene feoperto un intiero nella montagna di Trapa- 
ni . Che piìi ragioni? Io ffando colia nel corfo de* 
mici tìudj ho veduto un fediario vicino al caffé di 
Forcella che ogni parteggerò gli arredava gli oc- 
chi fopra per ammirare la fua quafi Gigantesca fi- 
gura . Un P. Cappuccino che fu Cappellano dei 
Liparoti , non era fcarfo ; Un Militare per la 
fua altezza , e groffezza a proporzione e noto a 
tutti in codetta Capitale . Ai tempi nottri fon ve- 
nuti a farfì vedere a Mapoli due Giganti , un Irlan- 
defe , e l'altro Bergamasco y quello era di beile pro- 
porzioni . 

TI modello di detto Offo, colla deferi/ione di eflfo 
defìgnaro della lunghezza , larghezza , e groffezza \ 
e calcolo generale fi umiliò nel mefe di Gennaja 
, del corrente anno a S. E. il Sig. Principe d'Alia- 
no . Ho veduto Altre offa , onde mi prometto dei 
fupplemento, nell'atto che Ilo attendendo ii giudi- 
zio 1 che fi farà cotta dell' antecedente, 

S. Marco in Lamis 12, Marzo 1796. 

Peli* 




